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sriOGLIMEN'TO WMA CAMERA 
DECRETO REftLE 

Ecco il testo, comparso nella €raxseita\ 
Uffixmle di ieri 12, del Deorato Realoj 
ili scioglimento della Camera 

UMBERTO I por ?ra?m di Dio e volontcV 
nazionale Rn d'Italia 

Visto l'ai t 0 dello Statuto fundamentalo dol 
Regno 

Vi'.le le lesL'i 94 --oltoinbiB 1892 n OOt se­
ne 3 a, 5 mapimo 1811 ii CIO e 28 giugno 
1892 n. 315 pelle »'e?ioni politiolie 

Sulla proposti di'! nostro ministro segretario 
dello Stato ppgli affari dell' Interno, presidente 
del CoD'̂ iglio dei ministn ; 

udito ,1 OoiisiglK, dei ministii; 
abbiamo deci et ito e decieuirao 
Ari / - LA Camera dpi deputati ft sciolta 
Aìt. 2 -l coiiff!! elettoi^li, sono convocati 

pel 6 no\cmbio 1812 all'elfettodi eleggere cia­
scuno un deputato 

Aìt .-). - Ove occorra una seconda vota­
zione questa avrA luogo il 13 nov. 1892 

Ali 4 - Il Sminato dal Regno e la Oameia 
dei deputati "ìono convocati pel 23 novembre 
1892 

Ordiniamo nhe il presente decieto, munito 
del sigillo dello '^tato sia mseito nella lac-] 
colta ufflc al delle leggi e decioti del Regni ' 
d'Italia, mandando a chiunque spitti di esser-
lailii e di fai'o oi-^eii ne 
Dato a Monza, addi 10 ottobre 1812 

!• limilo tJMIìLRTO 
Cernir ofi> maio GiOLlTTI 

Relaziqne^inisleriale 
L(i Gazzetta pubblica inoltro la Re­

lazione Ministeriale, colla quale fu 
chiesto al Re lo scwghmento della 
Camera. 

La RoLuiono e firmata da tutli i 
Minis t r i . 

E c c o n e il t enore • 
Porcili? sì cliiucle la sess ione 

Sii e I 

Consigliammo già alla Maestà Vostra di eser­
citare la facolla consentita alla Corona pei 
l'articolo nono dello stadito fondamentale dei 
Regno V tile pii posta ci indusse un pacato 
esame delle condizioni, alle quali orasi con­
dotta la camera elettiva nello scorcio della 
recente sessione, tali da impedire che l'opera 
parlamentare si volgesse a proflcuo lavoro e 
si compiessero lo riforme le quali il ministe­
ro, giunto da giorni al potere, stimava neces­
sarie alla ristaurazione della finanza e della 
economia nazionale. 

Alla quale ragiono un'altra so ne aggiungeva 
di,pari valore. La legge del 1891 mutò la cer­
chia e la compagine dei collegi elettorali e il 
metodo della votazione ; pe.i modo che la Ca­
mera dei deputati hai origini sostanziainente 
diverse da queile che II lehislatore reputò le 
migliori a guarentire che gii eietti sappresen-
tino sicuramente 0 sinceramente il pensiero e 
il volere della nazione. 

II d e c r e t o di aciogl lmento 
della C a m e r a 

Dal tempo di quella proposta, corsero,più 
mesi e non inutilmeuie ; perocché da una parte 
i criteri del governo rispetto alla pubblica am-
Hiinistrazione ebbero occasione di manifestarsi, 
e dall'altra si comiiiciaronp e continuarono di­
battili efìlcaci intorno alle questioni, che pjù 
da vicino si attengono alla nostra vita civile. 
GÌ sentbnt dunqiio' questo opportuno momento 
per chiedere al paese che laonunzi intorno 
all'opera e ai pi-o[iositi nostri il proprio giu­
dizio. E noi presentiamo alla firma dì Vostra 
Maestà il decieto che scioglio la Camera diji 
deputati e convoca i Comizi ad elèggere rap­
presentanti del popolo per la decimottaVà le­
gislatura. . 

Quanto più l'opera fu breve e tanto più sen­
tiamo il debito di dichiarare aperti J .nuovi 
disegni, e di esporre con ampiezza di partico­
lari i provvedimenti d'indole legislativa, che 
ahbianio in animo di proporre alla' approva­
zione del parlamento. 

L e «luostioiii ecoiipmicl ie 
Premono in questo momento storico,lo que­

stioni economiche, la cui risoluzione è avvia­
mento alla risoluzione più ardua delle sociali. 
I dissesti della finanza, i disagi della pubblica 
economia sono ostacoli insuperabili al benes­
sere delle classi popolari.-

A ripararvi giova fruire di anni benedetti 
della pace, sulla quale l'Italia può fare felice 
assegnamento e a cui essa ha contribuito e, 
cautribuisce con le sue alleanze e con l'opera 
assiduamente intesa a comporre armonie e di­
leguare dlflidenze : giova fruire della quiete 
interna che noi ci ri|iromettiaino mantenere 
con uria politica, la qu.-ile, ossequiosa a amo­
revole custode di ogni libertà, eviti per ciò 
appunto ogni conflitto, paga di guarentire e-
jiergicaraente la sicurezza dei cittadini. 

L a s iUia / lone I lnan/ . iarhi 
E peiohi' la lininM fu, ila tempo, ai>;o-

rnento dello tiepidazioiii m iggiou o vuole curi 
di piovvidi 0 pienti consigli, stimiamo nule 
(liscoriPie subito e con alquanta larghezza 
delle condizioni sue e d a modi the iiputiamo 
mdubbiamonte idonei a iipoila con ogni sal-
dez/A in assetto 

I risultati finora iccertati dell eseici/io 1691-
92 dimostiano un disivanzo fia le entiito ei 
le spese effettivo di L 30,063,277 6t, il quUe 
con la deficienzi nel movtmpnio di cnpitaii 
giung» X L 49,930,918 51 Occorre aggiun-
geivi L 3,b00 000 di pensioni pigate coH'ul-
tlmo avanzo di attività delia diseiolta Cassa, 
e L 82,944,813 92 di spese poi costiuziuni fel­
lo; lai te, alle quali si sopperì con emissione 
di lendiia per L 81,910,185 52 Talchi nel 
complesso SI piovi ide con debiti e consumo 
patiimoniale a L 85,516,185'>2, intanto rhe' 
il di5a\anzo legale va ad acoiescere di spimnie 
non lievi il debito del Tesoro. 

La diffeienza tia le enfiato e ie spese effet­
tive, nnggioie di quella indicata nella legge 
di assestimento del bilancio, piovenne d.i dop 
pia Gigione dal non esseisi veiificate lo pie-
visioni rispetto alle entrate, le qinti urna ero 
mferioii allo pi ovisioni «tesse perL 17,672 000 
dalla eccedenza delle spese, m gian parte ob-
bligitoiie, le quali, depui ite dalle economie 
fatte, asci Siro a L 11,353 000 

* * 
Co nonostiute , e j,''usto riconoscere che 

nell'ultimo eseicizio lo condizioni della flnan/a 
migioiarono notevolmente a quel modo, se 
non nella piopouione medesimi, che già bo­
rano andate niigliorindo nel triennio 1889 92 
Oggi, alcuni indizi di inclemente economico e 
1 risultati del primo trimestie dell'essi cizio 
corrente confortano a sperare qualche au­
mento in alcuni cespiti delle enfiate, mi noi, 
duiamente ammaestiati dal passato, feinii nel 
proposito di conoseeie il veio e di evitare de­
lusioni amare sempre, nello cose della fìnanz-i 
amaii«sime, di tali speranze, qumtunque la 
gionevoli, non teniamo conto veiuno II fate 
issrgnamonto su cosp'cu! aumenti iella (n-

tiate fu più d'una volta pri testo od inoila-
nieiito a laigheggiare nelle spese condusse 
Cloe a sopperire con lusinghe d' ipotesi a di 
spendi siculi 

Non dunque col cedere a facili immagina 
zioni, ma col maiifenere gelosamente le eco­
nomie già fatte, con lo istituirne delle nuove, 
col prevedeie in tutta li integrità loto gli 
oneri imprescindibili dello stato, si oviteiauno 
le delusioni, ilio quali abbiamo accenii ito o 
che, come nell'eseicizio tesie chiuso, sono lat 
figurate da cifre, gravi per l'erario, minac­
ciose ai contribuenti, nocevoli al credito del 

Da tali criteri è guidata la politica finan­
ziaria del Ministero; a tali criteri s'ispirano 
le proposte che es.so presenterà al Parlamento. 

La previsioni stabilito con la legge dell'eser­
cizio provvisorio sono le seguenti: 

Entrate.e spese.efTeltive • 
Spesa . . L. 1,657,104,760.34 
Entrata. . » 1,504,276,391.42 

Diflerenza 14,828,368.92 

Movimento di ca'pUali 
apesa . . L. 47,109,0.59.90 
Entrata . . » 33,781,270.67 

Differenza . L. 13,324,789 83 
Disav. coinpless. » 28,153,1,58.25 

Furono posteriormente pubblicata le leggi 
'per Roma, per Napoli, per spese straordinarie 
militari e per acconti dal fondo per il culto, 
leggi che modificano la situazione finan^.iaria 
quale risulta dal bilancio provvisorio, a pro­
ducono i seguenti risultati : 

Eìitraie e spese effettive 
Maggiori spese . L. 2,647,362.60 
Maggiori entrate. » 1,500,000.00 

IiifTerenza L. 1,147,362.50 

Movimento di capitati 
Maggiore entrata . . . L. 3,500,000.— 
Quindi, la difl'erenza tra lo 
• entrate.e le speso efl'et-

) tive ascende a . . . » 15,975,731.42 
E quella nel movimento 

di capitati àisceuiie a » 9,824,759.33 

• Eli disavanzo complessivo 
è: ridotto a . . . . L. 25,800,520.76 

C o m e il Min i s t e ro g iud i ca le previs ioni 
del p r e c e d e n t e oabi i ie t to 

La previsioni e le lèggi ricordate sono opera 
del precedente Ministero ; una sola proposta 
spetta a noi : quella, cioè, di assegnare alla 
loro speciale categoria i trenta milioni per le 
costruzioni ferroviarie, ridotte pero sempre 
ai trenta milioni stabiliti dalla legge reconte: 
Non tutte quelle previsioni ,ci paiono, bensì 
oggi da tenere per sicure. È probabile che i 
prodotti ferroviari, lo tasse di fabbricazione e 
di vendita, i tabacchi, il lotto, i proventi delle 
carceri e delle zecche, gli introiti demaniali. 

I rimborsi e coni oi si ilieiio mnio ili quanto fu 
pios,iriti> di guisi ohi' pii I ' Miti ito noi 
riopohiamo si p innd i uni diminu/ionn di 
L 6,687,790 Oro'cono bensì, pi r aerei t imeoti 
tsegu.ti, 1 ledditi della ricoho/zi mobile e dei 
fabbricati, le lasse w lisfirbe, le altre di ur 
cessione e di piiseiiziope di i titoli del debito 
pubblico, I iiniboisi e coiicoisi pi i opein stia 
dali strioidinirie dei qmli parziali incre­
menti si rompone un mcieinonfo totale di 
L 9,110,993 49 jOi modo che, nell'insieme, 
II seinbi i equo preieileio un aunieiito di 
L 2,42^,201 49 

Ciica le speso eflettui> pievedianio l'aumento 
di L 2,451,308 49 con ispondonte ,iil altii t-
tanta somma d'entrila e perciò roin|iensate 
in tutto, e di L ,932,277 17 per spese intan 
gibili, cipe per itelnil pfi petvi, buoni dette-
sot 0, enei 1 fe> t oi'cn i, yie^c di oohimiisnme 
e di camino E senza ittendeio la chuisnia 
dell'esercizio teputiunio lui 1'oi a iispondente 
al veio prensioni s f i a t i 

Cosi 11 bilapiio consoiiih nella leio cifra 
coinplessna, tutte lo iidu/ioni Al spese che 
già SI pioposeio, lompicnde nume economie 
e CI guaienusco da ogni dlsiniranno circa i 
CAilchi iroprebcindibili del Tesero. 

L e spese de l bi lancio del la ( jucr ra 
Come già avemmo a dieniaiare, le spese 

eflettive oidinaiie e straordinai la della guerra 
sono consolidate nella cifr.i apnea di 216 mi­
lioni. Il bilaneo mllitire, tenendo conto della 
ultima legge ohe autorizzo la spese stiaoidi-| 
nane, e piesentemenlo di L 241,t3ó,440, pel 
conduilii alla somma indicata siianno obieste 
al Pailamento pel spese stiaoid. IJ 4 664,.540 

Ciediamo oppoituno, a tale pioposito, iieor-
daie che il bitancio della guerra pei spese 
oidinaiie e stiaordinano eia 

nel 1887-88 di . . L 318,623,034 
» 1888 89 . » 405,356,74'! 
» 1889-90 » . « 307,806,522 
» 1890-91 ! . . > 290,494,517 
» 1891 92, pur tenendo 

conto delle maggioii speso 
accertate, di » 260,06.f-,49G 

B '1 bilmcio dtlla manna per spese eftatine 
ordinane e sti.ioidinaiie eia 

nel 1887 88 di . . L 114,286,741 
» 1888 89 » » 137,858,517 
» 1889 90 » » 123 450,794 
» 1890-91 » . . » 113,031,707 
» 1891 92 » . » 105,434,615 

Il raffiento di questi nuinen lice meglio di 
ogni pareli quinto su stUo ridotto il bilancio 
delia gueria, di the ingenti simime bipno di­
minuite le spese militati Isciivendo e feiinan-
do oggi laciPadi 246 milioni, leputiaino con­
ciliare le necessità della difesa nazionale con 
le condizioni della pubblica finanza. 

L'essersi con i maggiori assegni dei decorsi 
anni potuto provvedere a necessità iinpre-
scindilìlli e lo studio di ogni possibile risparmio 
ci conducono a tale risultato. 

•D'altra parte, la difesa del paese non si pre-
,para solfando con provvedimenti che importi­
no spesa; e noi cureremo di avvalorarla, mi­
gliorando i sistemi di reclutamento e di avan­
zamento, la disciplina e il morale dell'esercito 
e sopratutto con una, e.duca,zione che inizi i 
cittadini sin dalla gioventù prima all'uso delle 
armi e l'adestri alle fatiche della milizia. 

L e spese e le e n t r a t e 
d e l l ' e s e r c i z i o 1 8 9 2 - 3 3 

In breve, con lo variazioni esposte, 1' eser­
cizio 1892-93 comprende la 

Spesa in L. I„572,6'i9,497.42 
Entrata, in . . . » 1,.546,199,594.91 

Diffei-enza L. 26,429,902,51 

E nella categoria movimento di capitati, 
tenendo conto di una ulteriore spesa accertata 
per anticipazioni del tesoro allo casse per gli 
lanmeiiti patrimoniali in tu 800,000 e della e-
sclusione dì L. 300,000 prevedute in entrate 
con calcolo che,ci sembra fallace, la liifTer n-
^a tra le entrate e le spese ascende a lire 
41,329,789.33. 

Donde il disavanzo totale di h. 37,759,691.84. 
L ' e s e r c i z i o 1 8 9 3 - 9 4 

Nel bilancio relativo all'esercizio 1893-94 la 
.spesa cresce pur troppe di L 15,526,492.33. 
[Pale aumento proviene da esecuzione di leggi 
e da spese intangìbili cioè, delMi iierpeiui, 
debiti redimibili,'iuoni del tesoro, oneri fer­
roviari, pensioni. Anche in questo esercizio 
rimangono intatte tutte le riduzioni dì spese 
finora conseguito. Anzi poiché esso è tra i più 
aggravati, vi abbiamo introdotto un risparmio 
di 2 milioiii nella spesa per le costruzioni na­
vali, da durare un .solo anno, dopo il quale la 
somma sarà ripristinata per non rallentare la 
riproduzione del nostro naviglio. 
• Circa le entrate, restringiamo la previsione 

degli aumenti,, severamente valutati, a sola 
L. 3,400,000. Esse vengono così preveduto in 
I,. 1,549,641,831.90. Laonde tra le entrate e 
lo spese effettive, il disav. è di L. 38,544,157.85. 
! Nel 1893-94 peggiora anche il risultato della 

categoria dei movimenio dei eapilalt per la 
somma di L. 1,033,252.88, stante la masgioro 
spesa dei'ìvante da estinzione di debiti. Talché 
la'differeuza ti'a l'entrata a la spesa sale a 
L. 12,383,042.21, e il disavanzo complessivo 

del bilancio pei h due ( itegoiie rigginnje b-̂  ' 
cifia di L 50 897,200 06 

t i no s g u a r d o «oli e sorc i / i Infuri , 
E se SI spinga più olilo lo sguardo e si in-' 

dnghi negii esein/i posfeiiorJ, «i a'-ceiti Cbei 
gli oneri intangibili del tesino aumentano pen 
il 1894-95 di L 7 187,936 18, nel 3895-96 dij 
altre L 6,618,189 95 , deci escono micce nel 
1896-97 di L 10,209,510 13 

1̂ iceeifa iltresi che nei successivi esercizi 
gii onei I oscillo tuffai II pei rinimoi faniento 
dei bioni a lungi seidenzi, in seguito le com­
plessivo passiiifa i inno i t rulo a giade di-
nimnenilo Nel ieimmedi 5 inni il tesoro ita 
liane potrà ceitapionte consolidai e codesti Imo-
ni, come fu intedimento del Goveino che no 
propose II eniis'-ione e 'el Pirli mento che lai 
approvò, ed effetto di tile pioviedimei te 'a 
ra l'alieviare il canee del toioio dal 1897-,98 
in poi, ontie la miggioie necessiti di equili­
brale il bilancio dell'esercizio in coi so e dei 
tie che io seguono, ifìiui'he sia risoluta sin da 
oggi la questiono della nostt i finanza 

Gli ìnimenti 
di e n t r a t a p e r gli eserc iz i fn tnr i 

11 p a r e g g i o 
È viva m noi la fiducia, che nei prossimi 

eseicizi le enfiate dieno pioventi maggioii, e 
per le più piespeie condizioni del credito pub­
blico, e pei un telici iis\e.i:lio deircconomia 
nazionale, che pei ilrtiiii in lizi si annunzia 
A rairgiungei e il qn ile intento aiiiteii il fer­
mo nostto propesilo di conseguilo iminodnti-
mente il p^iegpjo sja nella • itegoi la i|ello en­
trate e delle ppese effettive, su m quelli del 
movimento dei capitali, puaggio non già fit­
tizio 0 apparente non gì i sostenuto da comodi 
piesigi 0 figtiiato con abile disposiziono di 
numi li, ma leale e SKUIO 

N i e n t e impos te n u o v e 
e piccoli e sped ien t i 

A conseguirlo noi ponemmo ogni cura, e 
dopo pondeiati studi giungemmo ai convinci­
menti ohe oggi esponiamo Fa'^ludianio asso-
lutaniante il pensieio di iitorieiead una larga 
impo-ta la quale poni igji ivi nuovi ai già 
tioppo giav iti consumi popolili anzt esclu­
diamo ogni pensieio di imposte nuove, o di 
inaciifiimeiiti di quelle che gii esistono L clu 
dumo che si abbii aiicma a gioiaisi di quii 
piccoli espedienti poi i quali, ad onta alle sa­
vie teoi iche, massimi sfnzi si adoperino ad 
otteneie minimi efleit', escludi imo finalmente 
che a piossiine e su ma deficienze nei due e-
sercizi, Si contiappon ino le consiguen/e fi­
nanziane delle iifoniie oi g miche elio e nostio 
intendimento piopoiie, mi dillo qn di non é 
da attendeie notevole benallzio immediato. Oc 
corrono provvidenze meno aspre e,più sollecite. 

P r o g e t t i vecchi e p rogo t t i nuovi 
Le pensioni - Il c red i to a l le P rov inc i e 

e a i Comun i 
Furono dai nostri predecessori presentati 

alla Camera due disegni ili legge per una nuo­
va rapartìzione delle spese che concernono le 
opere .straordinarie idrauliche a stradali. Noi 
li lipresenteremo modifichli, per provvedere 
ad una più equa distribuzione dei lavori e 
mantenere al biiancio il miglioramento che fu 
proposto di L. 12,4(53,401 44 nel 1892-93 e di 
L. 7,3-27,622 44 nel 1893-94; talché il disavan­
zo discenderà a L. 25,294.290 40 n?l primo e-
sercizìo' e a L. 43,569,477 02 nel secondti. 

Altri e più notevoli,disegni ci proponiamo 
di presentare. 

Da parecchi anni si disputa intorno allepen-
,sioni di Stalo, e la lesigo 7 .iprile 1889 impo­
neva al Governo l'obbligo di presentare uba 
l'iforraa' della legge sulle pensioni entro l'anno 
1891. Sia che codesto servizio si consideri nel­
l'aspetto morale' ed amministrativo, sia clic 
nell'aspetto (ìnaiiziatio, chain, apparisce l'ur­
genza d'una coraggio.sa proposta, la quale, da 
un lato assicuri l'avvenire dell'impiegato e del­
la sua famìglia, e dall'altro tuteli l'erario con-i 
tre,il troppo rapido accrescersi del debito vi­
talizio. 

• • ' • 

Né a ciò solo deve restrìngersi l'azione della, 
,legge, oggi che il campo rtetle economìe fu 
•mietuto e a noi non restò che lo .spigolarvi.-
oggi che lo condizioni delta, economia nazio­
nale non consentono di fare assegnamènto so­
pra proventi fiscali abbondanti e.'vicini, quan­
do, cioè, è necessario il Volgere résama a 
quella maniera di spese chepur e.ssanilo ob­
bligatorie e continue possono venire in parte 
differite e poste a carico di biliinci meno gra­
vati. Di tale natura sono la annualità del de­
bito vitaìizio. 

Con l'intento quiiidi di compiere una rifer­
ma veramente organica, diversa da qualunque 
altra precedentemente jproposta, nel duplice 
line di migliorare tecnicamente il servizio, e 
Ili rinfrancare l'erario, abbiamo ripartiti gli 
impiegati dello stato in 3 categorie. 

1. Impiegati la cui 'pensione fu liquidata de­
finitivamente :P|'inia della Ipubblicazione . delle 
leggi di riforma; 

2. Impiegati in servizio il giorno della pub­
blicazione delle l»ggi stesse ; 

3. Impiegati che eiiti'eranno in servizio po­
steriormente, 

[Contimia) 

PBIiMB IMFRiESSIQNÌ 
Per quanto io consentiva la nstieltozza 

del tempo abbiamo lolto allenliiment» la 
Hehzioni iimiisteii ile, ili Ila quale pubbli­
chi imo il tcslo, ma s«m/d iiu&nio a tio 
varvi quella nol i i jRsintnnte, quel piano 
oh|,iro ed esplicito, che con lauta cuiiosita 
il pubblico si attendeva. 

La Rcla/iione non è un capo-lavoio nep-
puio nella dizione 

Per la gollanza, il suo pregio pi'inoipa-
lissimo è (Il .ivei iiconosciuto (juanto hanno 
latto fifii la linaii/a i piedectsso.i dell al-
ludle gabinetto. 

Per la pai te finan?iaiia, nulla sua deso­
lante aridità, sorabia piuttosto l'opera sten­
tata di un capo-sciiione, che l'elabuiato di 
un ministro. 

Una novità vi si tiova non -ienza una 
qualche soipiesa, ed i un monopolio d 
p iù : quello del petrolio: la lampada del­
l'operaio ne fata le spese, alla barba della 
deinoira/ia, per ilkpnmare la bolletta uni-
veisale. Se non sono izoltaiiilli, 6 qualche 
cosa che ci &orais;lia un' imposta sulla 
luce 

Faia poco contenti gì'nuHisiinli del iiSiO 
l'altra notizia sul regime doganale di que­
sta derrata, o no avremo danno special­
mente noi 'Veneti. 

Qniinto alla divisione dei paridi la Re­
lazione òi sembra più sbiadita che in tutto 
il resto 6 1 smistri di tutte le gradazioni 
saianno i masti con un piluio di naso, 
poiché Giolilti non h i detto di pendei e 
d dia Imo palle 

Riiiitiobbt sollialo ehi li divi"iione dei 
palili! e n 'cessiina, mi non eui noccb-
sn io , ihe lo dicesse, pei che tutti lo s i 
pevano. 

Se puma e n dubbio ihe Giolitli do­
vesse laie un discoiso, dopo li Relaziono 
un diseoiso e mdisponsibile, poiché si 
spieghi meglio. • f. b. 

,11 nostro diligeiilissiiiio corrispondente 
romano ci iiKindu lunghi leicgramiui circa 
i commenti alla Relazioue Ministeriale ieri 
piiliblicala ; 

41 DiPiltoaenzn mostrarseneraollo entusia­
sta, loda la relazione, specialmente perchè 
nella sua chiusa invoca la divisione dei par­
titi. 

VOpinione, nota che il ministero molto par-
'camente espresse le ragioni che òonsigllano lo 
Iscioglì.raenlo,della Camera. 

Nota che è anche sobria la conclusione della 
relazione. 

Dopo tapti annunzi lirici che si, fecei-o nei 
giorni passati sai partiti, sono molto paUlde 
ìe dichiarazioni in proposito della relazione. 
Tutta la relazione nulla contiene che accenni 
praticamente ai mezzi per ricostituire i par­
titi. ,Lo espediente delle pensioni non deve con­
siderarsi altrimenti che coma un espediente : 
è una illusione il creilere che con i mazzi e-
pcogitatl il ministero, possajarijlyarealla^meta. 
Bisogna'àvan'za're in quésta via. Esclùsa la 
parto finanziarla tutto il resto è vago indeter-
niìnato. 

I,a Tribuna, parlando della parte finanzia- • 
ria della Relazione, dico che il paese ne sarà 
rassicurato (!'?). 
'. Soggiunge che il progetto delle pensioni è la 
bliìave di i}Olta M\ nuovo edificio finanziario 
è rapprasenla l'i^quilibrio senza imposte e senza 
economie rovinose. 

Loda quanto dice circa la divisiono dei par­
titi, 
•• La Riforma è parsimoniosa nelle sue lodi. 
Ila il linguaggio di chi non pienamente per­
suaso, y,uol mostrare di esserlo. Le parole del 
giornale Crispino sono generiche, sono lodi di 
qonvoiizioiie. Ila la told di affermare che nella 
relazione viene ricoiiosciu,to la ristaurazione 
finanziaria e.ssere cominciata da anni sotto il 
governo di Crispi '{!?). Scusa la parsimonia 
delle parole riguardo alla Divisione dei partiti 
trattandosi di una Relazione al Re. 



L'Osservatore Romano constata ohe 11 Mi­
nistero contessa ohe per far fronte al disavan­
zo e alla Spese ferroviarie nell'esercizio IStó-SS 
si provvede per 85 milioni eoa debiti e oon-
auml patrimoniali. 

Il debito cresco In Italia. 
Il MmUteur de Rome si mostra ostilo. 
Egli dice che il programma ministeriale 

non ha fatto agitare lo masse. S. E. Giolitti 
si conferma burocratico, non ^uofflo di stato. , 

Il Mouileur si occupa delle dichiarazioni 
sulla politica ecclesiastica; dice ohe aumen­
tando le congruo al parroci si rende alla 
chiesa una piccola parte di quanto le venne 
tolto. 

Per tutto il resto l'onorev. Giolitti accenna 
a continuare la politica ecclesiastica floora se­
guita. , 

Il Resto del Carlino loda largamente la re­
lazione atferraando che ogni parola ha la sua 
ragione d'ossero e che i pensieri che l'infor­
mano sono pratici e positivi. 

La questione finanziaria che da tanti anni 
preoccupa il paese e che lo tiene in gravi an­
gustie è invece affrontata, sviscerata e risolto 
con molta ampiezza o col conforto di cifre uf­
ficiali. 

Secondo il Resto del Carlino, dunque, beati 
noi, se la questiono finanziaria è anche bell'e 
risolta 1 ? 

mi m mm 
M» . 

È nota la vertenza fra il Sindaco di Roma 
ed il Governo circa il progetto di una Espo­
sizione per il 1895, 

li municipio romano non è certo in con­
dizioni da sostenere tutte le spese inerenti 
ad un avvenimento di tanta importanza, e 
quindi la neces.sità da parte del municipio 
d'invocare il concorso del Governo. 

, Ma finora la risposta è negativa per ra­
gioni, che non è di|^cile indovinare; la 
prima è una ragione dì massima, non tro­
vandosi opportuno ad epoca cosi vicina di 
are una Esposizione nella condizioni at­

tuali dell' industria e delle arti nazionali : 
la seconda è una ragione dì finanza, date 
le ristrettezze dell'eràrio. 

* 
Si parla con insistenza delle dimissioni 

del Sindaco, ma francamente noi troviamo 
giustifica'isaìmo il rifiuto del concorso go­
vernativo. 

La campagna elettorale si va sviluppando 
nelle diverse regioni con indizj, che non 
lasciano aioun dubbio sulle tendenze dei 
partiti, che si accingono a disputarsi "la 
vittoria. , 

Più esplìcito ci sembra finora il partito 
radicale, che non fa mistero dei suoi scapi, 
e della via, che intende di seguire per ar­
rivarvi. 

Un candidato del partito, l'avv. Merlani, 
parlando l'altro giorno agli elettori del 
suo collegio, sostenne idee conformi a quelle 
che hanno fatto testé capolino nei program­
mi di altri candidati legalitari ; fra le al­
tre all'impósta progressiva, ch'è il capo­
saldo del sistema tributario della rivolu­
zione. 

Crediamo che questa idea non sia attua­

bile per ora, poiché, malgrado tutte le ma­
nifestazioni democratiche oggi di moda, 
molti anche dei più calorosi nel campo' 
della dernocrazia, indietreggiano dinanzi 
al progetto di una riforma cosi radicale, 
ma ci si arriverà. 

L'altra idea prevalente nel programmi 
radicali riguarda la politica estera,: e se­
gna una rinunzia completa e formale alla 
polìtica delle alleanze, adottando quella del 
tutto opposta di un'Italia farà da sé. 

* » 
Questa politica sedusse in altri tempi, 

ma per poco, anche la monarchia, ma gli 
effetti, che se ne» ottennero, hanno indotto 
ben presto a mutarla. 

Facciamo all'Italia l'augurio di non fare 
un nuovo esperimento, perchè potrebbe co­
starle troppo caro. 

Però è notevole che idee cosifatte en­
trino a far parte di un programma politico 
di uomini, dei quali sembra che il governo, 
in questo momento cei-Chi l'appoggio e l'al­
leanza. 

l giornali di Vienna narrano i partico­
lari dell'accoglienza cordialissima fatta da 
Francesco Giuseppe a Guglielmo di Ger­
mania, e ne traggono lieti aspicj pe r la 
pace del mondo. 

Noi, per dire il vero, assistiamo da trop­
po lungo tempo a simili dimostrazioni af­
fettuose tra Sovrani, ma non per questo 
ci sentiamo più rassicurati di prima. 

L'umanitarismo degli scienziati è in col­
lera colla Camera di Vienna, perchè di­
scutendo la proposta per l'abolizione della 
pena di morte, si restrinse invece a di­
scutere sopra un nuovo modo di applica­
zione della pena invece del capestro. 

Si vede che in Austria l 'umanitarismo 
contro gli assassini non ha fatto tanto cam­
mino quanto presso di noi. 
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Imbarazzata, Olimpia, non sapendo che farsi, 
entrò nella camera di suo padre per non im­
batterai col duca Anselmo: leggera come una 
ombra, tanto era magra, andò in un attimo, 
da un punto all'altro della camera, e si rin­
chiuse in uno stanzino, senza uscita, nel quale 
era una vasca di marmo roseo, fra due sta­
tuette, molto decorative, ma, di niun valore ; 
altrimenti non sarebbero rimaste lì, poiché il 
padre di lei aveva venduti tutti gli oggetti 
d'arte ereditati da' suoi maggiori. 

Olimpia era, entrata nella stanzetta da ba­
gno di suo padre: stanzetta graziosissima, tutta 
adorna di piacevoli pitture. 

Né poteva ormai uscirne per un pezzo: sa­
rebbe sfata costretta, suo malgrado, a udire 
tutta la conversazione fra suo padre e il duca 
An.selmo. 

Era ben lungi dall'iramaginare ohe ella stes-

Dispacci Telegrafici 
{AGENZIA STEFANI) 

0 = 0 • 
PARIOI, 12. — Si, ha da Oarmaux ohe in 

base a un'ordinanza del prefetto, distaccamenti 
di cavalleria impedirono stimane agli sciope­
ranti di aggirarsi intorno ai pozzi delle mi­
niere. 

Parecchi scioperanti furono arrestati. 
In seguito a questa ordinanza il deputato 

BaudiD telegrafò a Loubet dicendo che la po-
polaaione vi vedrà una provocazione se la de­
cisione fosse mantenuta. 

Allóra la situazione sarebbe bruscamente 
aggravata. 

—; L'assemblea dei socialisti decise che gli 
scioperanti continuino tranquillamente le per­
lustrazioni. , 

Gli scioperanti arrestati furono liberati. 
Gli animi sono più eccitati che nei giorni 

precedenti. 
. PARIGI, 12. — Sono inesatte le notizie al­

larmanti sparse stamani riguardo la saluto di 
Mac JVfahon. 

I delegati francesi alla confei'enza moneta­
ria internazionale di Brusselles saranno Tii-ard, 
ex ministro, Lirou, Dayrolles direttore dell'am­
ministrazione della zecca; e Foville direttore 
del Ministero delle finanze. 

LONDRA, 12. = 11 mUy Telegrapìi ha da 
Pietroburgo: La Russia dirigerebbe alia Porta 
una nota, per protestare contro la presenza 
del generale Brialmoiit ai Dardanelli. 

Lo Standard hii da Berlino : Due potenze 
consigliarono il principe di Bulgaria di non 

sa sarebbe stata il soggetto di quella conver­
sazione: che ciò che si sarebbe detto l'avreb­
be fatta risolvere a un passo estremo. 

Il duca Anselmo chiamava si forte, che il 
vecchio gentiluomo quasi subito si svegliò e si 
alzò su un gomito., 

In quel punto entrava nella stanza rumoro­
samente Anselmo. 

— Oh, disee il duca Finto d' Ajuda al suo 
amico, che motivo ti conduce da me ?... Posso 
stato in altri tempi, avrei detto che venivi a 
domandarmi... 

— Quello che invece vengo a proporti d'ac­
cettare Ho per te denaro: una immensa 
somma di denaro.... Ad una ben lieve condi­
zione... I 

— E ti devo credere? ribattè il duca. Ti 
devo credere mio caro... Pagherò'! 

A Napoli lo chiamavano tutti così : anche 
fra la gente di piccolo affare il duca Ansel­
mo era conosciuto col nome di Pagherò. 11 
nomo gli era rimasto per l'abitudine ohe a-
veva di andar a pranzo nei principali alber­
ghi, di andar a bere ne' principali caffè, e', 
allorché non trovava' chi gli pagasse ciò ohe 
aveva avpto, si alzava dicendo, col suo gran 
piglio aristocratico, con la sua affabile corte-
aia: pagherò, pagherò ! Ripeteva la stessa pa­
rola ai sarti, ai calzolai, alle donne, che gii 
inviavano le camicie, le cravatte, da anni ed 
anni. Ben inteso che, alla volte, poiché tutto 
accade nel mondo, anch'egll pagava, 

— Ma - continuava il duca Finto, che non 
ai fidava molto dell'altro duca «-vorrei sa­
pere ciò che lu chiami lievo condizione? 

— Ti assicuro; puoi contare su cinquanta-

recarsi a Costantinopoli, onde non fornire mo­
tivo alle lagnanze della Russia. 

•VIENNA, 12. —- L'imperatore Guglielmo e 
Francesco Giuseppe cacciarono stamane nel 
parco di Lainz presso Vienna. 

Nel pomeriggio Guglielmo ricevette in udien­
za privata Taaffe. 

VIENNA, Ì2. — GUlmperatori, dopo la vi­
sita al Museo di Belle Arti, si recarono all'O­
spedale e alle Baracche. Tornati poscia a 
Sohoenbrunn, l'imperatore Guglielmo rice­
vette Kalnoky, Szapary, Szvegyonyi. 

I capi delle missioni estere lasciarono le loro 
carte da visita per Guglielmo. 

Là SITUAZIONE ELETTORALE 
(Lettera alla Perseveranza) 

Roma, 9 ottobre. 
Ho veduto con piacere che le mie due prime 

lettere sull' indirizzo elettorale del Governo fu-
tono riprodotte in parecchi giornali 0 confer­
mate noi punti più delicati dai vostri corri­
spondenti e '>,flal monitore officioso delle ele­
zioni che è il Popolo Romano. Il suo diret­
tore è impavido, e, quando assume un incarico 
va fino al tondo. L'Italia ora si divide in 
amici e in avversari del Giolitti, e il Popolo Ro­
mano che è generoso, dimentico di tutte la con­
tumelie lanciate contro il Giolitti quando questi 
combatteva il Maglioni, nel suo zelo ministe­
riale è giunto sino a creare un reato di leso 
aiolittismo. 

Nel finire della mia seconda lettera vi ho 
accennato a una questionedelicatissima, quella 
cioè della stampa : e sono perplesso ancora se 
debbo trattarla a fondo. Potrebbe suscitare un 
vespaio e non giova nelle coso brutte insistere 
troppo, poiché ci- scapita il paese. Ma come 
spiegarsi questo coro di applausi per un Mi­
nistero ohe nulla ha fatto ancora, questa fede 
ardente in chi non ha saputo meritarsela, que­
sto silenzio 0 raffreddamento di lingue male­
diche, ohe nessuna cosa hanno mai rispettato 
e ora non solo rispettano il Giolitti a ilBrin, 
ma esaltano tutti ? ' ' 

Si narrano, poiché ornai nei ritrovi dì Roma 
si parla di queste cose senza scrupoli e senza 
veli, si narrano con particolari precìsi le più 
strane e salate cose. Si è riuscito in più luo­
ghi a far lodare il Ministero da giornali ac­
canitamente avversi ; e uno lo loda poiché 
piega a sinistra, l'altro polche piega a destra. 
E poiché lo oscillazioni del pendolo giolittiano 
sono continue, un giorno loda l'uno del diari 
e l'altro tace, un altro giorno avviene l'oppo­
sto, e cosi i popoli dei due partiti possono 
consolarsi di avere ai Governo un nuovo 
Cavour 1 , 

Si parla di ricostituire 1 partili ! Ma come 
si può ricostituirli in un paese doiJe la stampa 
non riflette i partiti? È questo un grave punto 
d'interrogazione che io faccio e non a caso e 
sul quale e pel quale invocherò l'attenzione 
degli uomini politici militanti, e per chiedere 
loro se sia possibile che continuino a non cu­
rarsi della stampa da lasciarla andare in quel 
disordine e in quel discredito in cui va ca­
dendo nel nostro paese. 

Organizzazione dei partiti e di stampa sono 
i diversi aspetti di una medesima questione. 
Oggi con quella stessa rapidità con cui si fanno 
e si disfanno le maggioranze parlamentari, .si 
fanno e si disfanno le opinioni dei giornali ! 

E allora s'.intende come in tanto disordine 
di uomini e di cose un Governo audace e 
abile possa divenire il manipolatore dello ele­
zioni e della pubblica opinione. 

seimila franchi di rendita... 
Lo vedeva serio, e gli avea creduto, poi 

egli era proolive a credere a chi gli parlava 
di ricchezze, nelle quali sperava sempre. Ne 
avea già sognato anche poche innanzi. 

Il duca Anselmo rispose: 
•=» Tua figlia non deve fra pochi giorni 

morire? 
Olimpia chiusa nello stanzino , da cui non 

v'era uscita, udiva tutta quella conversazione. 
~ Mi proponi •=• disse il duca Pinta al du­

ca Anselmo — cinquantaseimila franchi di 

= E sono sicuri! — riprendeva l'altro con­
fabulatore. 

Innanzi d'ascoltar Io ..parole-di questi due 
personaggi, dobbiamo tornar. un po' indietro 
nel nostro racconto. 

VII. 

Ohi era Leona Michiells? 
Ohi era stata in origine la bella sigsora, si 

stranamente uccisa nella villa di PoslUipo ? 
A Londra non pochi avevano conosciuto u-

na donna che vendeva piccoli dolci, offrendoli 
a tutti col metter dianzi la corba ove erano 
ammassati, la notte, all'uscita del pubblico dai 
piccoli teatri. 

La donna era israelita 0 nata, in uno dei 
più miseri quartieri di Londra^ A poco a po­
co si era avvantaggiata; avea ben allevato n-
na figliuola, che appariva una vera grazia di 
Dio, come dicono. 

I FUMEBALI DI TEtiiiYSOji 
Si ha da Londra 12, aera: 
I funerali del poeta Tennyson nell'abba­

zia di Westminster riuscirono magnifici e 
imponenti. 

II vasto edifizio era gremito da immensa 
lolla. 

Numerosissime corone furono mandate 
dalla Famiglia reale, da notabilità politiche, 
letterarie e artistiche, da moltissimi amici 
personali del defunto. 

Erano deposte presso la tomba, prepa­
rata a ricevere la salma. 

Dn angolo dell'Abbazia era riservato ai 
poeti. 

Durante la cerimonia il sole splendeva a 
intervalli attraverso le finestre dell'edi­
fìcio. 

Reggevano i cordoni del feretro Sali-
sbury, Seiborne, Roseberry, Dufferin, Kel­
vin, il duca di Argyl, l'incaricato d'affàn 
degli Stati Uniti, e al tr i iper30naggi.«___ 

La Regina e altri "membrT'Heìra Fami­
glia reale erano specialmente rappresen­
tati. 

La salma fu accompagnata dalla porta 
dell'Abbazia alla tomtja da un corteo com­
posto di membri dell'alto clero anglicano 
e delle notabilità politiche, letterarie, arti­
stiche e drammatiche, insomma dei pili 
eletti rappresentati della vita intellettuale 
inglese. 

Parecchie migliaia di persone si accal­
cavano nei pressi dell'Abbazia. 

Gronasa^(ìeI Uegno 
Roma, 11. — Si assicura che, fra le eco­

nomie che si anuunzieranno nella Relazione 
che precede lo scioglimento della Camera, ci 
sarà quella dell'abolizione delle scuole mili­
tari preparatorie a quelle tecniche, nelle quali 
si istruisce l'allievo nelle speciali discipline 
militari. 

Con l'abolizione di queste scuole si mira ad 
ottenere nel bilancio una qualche economia. 

Milano, VZ. — La Perseverala scrive: 
E néppur questo è vero. - Di tutto quello 

che s'è detto, 0 meglio inventato, a proposito 
del soggiorno dell'on. Di Rudini della nostra 
città, banchetti, convegni pentarchici, ecc., 
nulla, come ieri dicemmo, c'è di vero, e nem­
meno quel minimo particolare riguardante l'o-
nor. Ponti, il quale era assente da Milano (1). 

Bo logna , 1 2 . — Il giornale La Giustizia 
di questa sera dice ohe per quaiitole rivela­
zioni dei coatti possono parere errate, pure le 
autorità giadiazie di Palermo e di Bologna 
continuano nello indagini sul mistero Cava-
gnati: se non sì troverà il cadavere del Oava-
gnati, possono trovarsi le traode di altri reati. 

(1)E il giornale il Comune avea già smen­
tito la notizia come inverosimile, all'appoggio 
di considerazioni che molti altri giornali hiinno 
da noi riportato, approvandole. N. d. R. 

CRONACA DELLA PROVIHCIA 
(Nostra Corrispondenza) 

R o n c h i di Campanile . 
Il 16 ottobre corrente, alle ore 9 ant. avrà 

luogo il grande tiro allo Storno. 
Gara Juniore per tutti quelli che non hanno 

La figliuola, a sedici anni, i;ra stata ac­
colta in una di quelle sfarzose botteghe, in 
cui si mescono liquori, le bibite più svariate, 
in Haymarchei, e cho sono frequentate, in 
ispecie la aera, e stanno aperte sino alle pri­
me ore del mattino. 

In quelle botteghe, sfavillanti 'di luce, die­
tro un banco tre, quattro, cinque sei ragazze 
aspettano gli avventori, porgono loro la bibi­
ta richiesta, nasce sempre tra gii avventori 
e le ragazze una conversazione più 0 meno 
galante. 

Oneste ragazze sono abbigliate, nelle botte­
ghe di lusso, con vera eleganza; sono spesso 
belle, sempre sorridenti, e attirano molti av­
ventori; anche per la rivalità, la emulazione 
che nasce tra molti, i quali corteggino la stes­
sa donna, souo sovente idolatrate. 

Nella bottega di Haymarcket, di cui par­
liamo, si ammirava una ragazza formosissima: 
la bottega era frequentata da uomini ser i , 
ricchi, ai quali non spiaceva un po' di vita 
gioconda. 
, Tutti erano entusiasti della ragazza, cui già 
abbiamo alluso. Ella già portava bellissimi bril­
lanti agli orecchi, alle dita: ì suoi occhi, i 
suoi denti, l'incarnato delle guanoie, le spal­
le larghe, i fianchi eretti, la vita snellissima, 
il riso sonoro, argentiao, il gesto vivace la 
rendeano, per venustà, incomparabile tra lo 
sue compagne. 

Vestiva sempre di nero, con un solino can­
didissimo che le uscivano dallo mauichoV Le 
mani erano bianche, affliate. 

Parlava un po' l'italiano e il francese, ol­
tre la sua lingua: avea avuto maestro di fran-

conseguito primo premio in altri tiri. Entra­
tura L, 4 - 3 storni a metri 16 - gara lino a 
20. - p premio grande medaglia d'argento e 
ricco diploma; IP premio grande medaglia di 
bronzo e ricco diploma. 

Or« 11 li2 ani. - Tiro di Prova. Entratura 
L 5. - 1 storno a ihetri 16 - gara fino à'22. 
- I- premio 40 0|0 sulla sniratiire e diploma; 
IP premio 20 Oio sulle entrature 0 diploma ; 
IIP premio diploma. 

Ore 1 1|2 pom. - Grande tiro generale. En­
tratura L. 1 0 - 5 storni a metri 16 - gara fino 
a 24. - p premio 60 OiO sulle entrature, ricco 
diploma ed 1 coppia di lepri vivi ; IP premio 
20O1O sulle entrature.ricco diploma od 1 cop­
pia conigli vivi ; IIP premio 5 Cig sulle en­
trature, ricco diploma ed 1 coppia anitre sel­
vatiche; IV- premio ricco diploma. 

Sono ammesse le iscizioni multiple. 
Premio di maggior'anza : Grande medaglia 

d' argento e ricco diploma a quel tiratore ohe 
nel tiri di programma avesse ucciso il maggioi 
numero di storni. 

Gii uccelli a L. 0.75 l'uno - gli uccisi re­
stano al tiratore. 

Poules libero - trattenuta del 30 OiQ. 
Regolamento di Padova. - Servizio d' arma­

iuolo. - Restaurant e caffè. 
Premi e diplomi vengono consegnati ai vin­

citori sul campo di tiro. 

Ci\ONACA V E N E T A 

[Corrispondenza particolare del COMUNE-

Montebelluna, 10 . '— Un pietoso spetta-
Cnlo ha commosso questa popolazione, e ve 
ne scrivo perchè tutte le cose alte e gentili 
luoritano d'essere ricordate. 

Questo lieto paese si mutò d'un tratto, nei 
di scorsi, in triste per la morte inattesa d'una 
giovine cara a tutti, Ginevra Bal l ' Armi 
figlia d'un ingegnere valente e stimato, uno 
dei più degni uomini della Provincia. 

La giovinetta, co la da una febbre tifoide 
insidiosa e fiera, in pochi giorni era morta. 
Kssa non aveva ohe diciasett'annì appena. Era 
buona, intelligente, bella robusta; era l'alle-
gi'ezza del vedovo suo padre, unica donna nella 
casa. 

Lieta, ingenua destava letizia ov'ella appa­
riva e, curante più d'altrui che di se st6.ssa, 
accoglieva nel gentile suo animo un sentimento 
di pietà così intenso che nel segreto faceva 
suoi i dolori altruj. 

Aliava molto i poverelli,e i fiori - come ha 
detti) il poeta, e amava i bambini; amava tutte 
le còse sentili. 

Era uno spirito eletto. 
Previdente, circondava di cure il padre suo, 

lo rallegrava col sorriso, gli rischiarava l ' a -
nimo colla parola amorosa e co' suoi grandi 
occhi luminosi. 

La sua dipartita fu un lutto per tutti. 
Nessuno vide mai qui un funerale più com­

movente del suo. 
Ghirlande molte e stupende; cerei a profu­

sione; e i fiori eran gittati sulla via ove pas­
sava la bara; i fiori la coprivano, la precede­
vano, la seguivano e profumavano l'aria me­
stamente. 

Giovinette vestite di bianco, a diecine e die­
cine erano presso al feretro; cento signore in 
gramaglìa lo seguivano e una fofia di popolo 
immensa, commoss.a silenziosa. 

Chiusi erano i negozi; da per tutto commo-
inoventi epigrafi; 0 la banda del Comune ren-

oese e d'italiano; ma i veri suqi maestri e-
rano stati i molti d'ogni paese, che le ayean 
recato tributo d'adorazione. 

Le lingue s'imparano ben più facilmente, 
allorché il maestni ha due occhi che vi affa­
scinano; qualche cosa ohe vi attrae verso di 
lui; ciò per le donne, le quali hanno irresisti­
bile vaghezza di comprender le loro lodi nel 
linguaggio di ohi le ama; per gli uomini è 
lo stesso; una fcocea rosea e la più eloquente 
trasmettitrlce delle parole, che in ogni lin­
gua hanno maggior poesia, recano a' cuori 
maggior felicità. j , 

La ragazza nella bottega di Haymarchei era 
Lpona Stay, la figlia della venditrice di dolci. 

Ma la venditrice di dolci non andava più 
da un pezzo alle porte dei teatri, la notte; 
ella stessa era divenuta proprietaria d'una spe­
cie dì teatrucolo, su la cui' scena si alterna­
vano musicisti ungheresi e ballerine italiane, 
mori buffoni e gluooolieri ginnastici e canta-
trici di canzonette. La donna, in abito sgar­
giante, se ne stava all' ingresso del teatro, 
sorvegliàado dhi entrava, osservando ohe tuttj 
i biglietti fosser gettati regolarmente in una 
cassetta, di cui avea la chiave. Portava al 
collo una gran catena d'oro, che le faceva il 
giro di tutta la pingue sua vita 1 Finita la 
rappresentazione, ogni sera apriva la cassetta 
e faceva poi 11 conto con colui che avea ! ri­
scosso i denari, ragguagliando i biglietti |oon 
le monete. Negli all'ari non perdeva mai nn 
picciol»; era assidua, attenta e intelligente; e-
ra poi molto ordinata. 

[ConiinuaJ 
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deva più goleime la corimonìa colle sue note 
t'unereo. 

E nella Chiesa e nel Cimitero ohi parlò della 
povera morta commosse il pubblico sino al 
pianto. Tutti ripetevano che quel corteo così 
immonso, cosi pietosamente spontaneo pareva 
ìa. processione del venerdì santo, E qualche 
dosa di santo pareva che raochiuflesse quella 
bara guardata dal popolo, con occhio Osso e 
lngvimoso. 

Io mesto pensava che la virtù e la sven­
tura hanno potenza di commuovere sempre il 
cuore e ohi si commuovo è nobile ed umano. 

La bella, là cara giovinetta à morta, ma chi 
potrà (iimeoiicare le suo virtii, la sua bellez­
za, la sua sventura ? - ^fessull() I 

;C-ROMCA BELLA CITTÌ 
—-«ÌCW—' 

L a G i u n t a p rov inc ia le ammlni is t ra t i -
v a di Padova in adunanza dal 7 ottobre 1892 
prese le seguenti deiborazioni •. 

Approvò i conti consuntivi 1889-1890 dell'I­
stituto Zitelle Gasparlni di Padova. 

Accolse il ricorso del Comune di Barbona 
contro la deliberazione dell' Intendenza di B'i-
càflza che gli faceva obbligo dì rifondere al­
cune spesa pel mantenimento di inabili al la­
voro. 

Preso atto di alcune offerte fatto a favore 
della Congregazione di Carità di Padova. 

Autorizzò la Casa di Ricovero di Este a 
sfare in giudizio contro la R. Amministra­
zione. 
,. Approvò l'accettazione del lascito Oappei-
latò-Pedrocchi alla Congregazione di Carità 
di Padova, 

Approvò r investita di capitali di alcune 
opere pie amministrate dalla Congregazione 
di Carità di Padova in rendita dello Stato. 

Respinse il reclamo di Giovanni taccagna 
prodotto contro la tassa esercizi-professioni 
del Comune di Padova. 

Non accolse il reclamo di Bedon-Massari 
contro la tassa esercizi-professioni del Comu­
ne di Padova. 

Respinse il reclamo delia ditta Aurelio Dante 
Turco diretto contro la tassa esercizi del Co­
mune di Padova. 

Respinse il ricorso di Silvio Danieli prodotto 
contro la tassa por professioni del Comune di 
Padova. 

Non accolse il ricorso di Turco Giacomo per 
esonero dalia tassa èsereìzl verso il Comune 
di Padova. ;! . 

Non accolse ij reclamo di Zuliani-Brigenti 
contro la tassa esercizi del Comune di Pa­
dova. 

Respìnse il ricorso della ditta Roncato pro­
dotto cóntro l'aumento della tassa esercizi dei 
Comune di Padova. 

Approvò i conti consuntivi 1888 e 1889 del­
l'Istituto centralo dei Ciechi in Pedova. 

Approvò il preventivo 1893 del legato Ni­
coli di Veggiano. 

Autorizzò la sovimposta deliberata dal Co­
mune di Terrassa Padovana per l'anno 18911, 

Autorizzò la sovrimposta deliberata dal Co­
mune di Casale Soodosia per l'anno 1893. 

Approvò ir bilancio preventivo 1893 del Co­
mune di Seivazzano autorizzando l'applica­
zione di una sovrimposta di L. 20616,35 ecce­
dente per L. 11786.68 il limite legale. 

Approvò l'erogazione di parte della nuova 
entrata di L. 12 effettuata dalla comrois.saria 
tìalliero di Tribauo per vendita di legname 
proveniente dalla demolizione di un casolare 
nella spesa per la demolizione stessa. 

Approvò l'esecuzione di alcuni lavori di ri­
pristino proposti dui Consorzio Bacchiglione 
Oolli-Eugaaoi, - ed approvò pure iu, massima 
l'esecuzione di un prestito per la occorrente 
somma dì L. 6656.43. 

Respinse 11 ricorso del sig.. fiiancato Angelo 
di Piombino Dese contro la sua inscrizione 
nella matricola dei contribuenti per la tassa 
Teturte. 

Approvò alcuni storni da capitolo a capitolo 
proposti dalla Congregazione di Carità di Pa­
dova sui bilanci 1892 di alcune della opere 
pia da essa amministrate. ' 

Assegnò alla Congregazione di Carità di Tri-
bano un termine di venti giorni per og'rire le 
siie decisioni sul ricorso della Congregazione 
di Carità di Oonselve per rifusione di spese di 
assistenza prestata alla famiglia Tasso. 

espresse avviso favorevole' per là nomina 
del Sig. Candeo Silvio ad Esattore del Oousor-
zic), Ratratto Monseljce pel prossimo quinquen­
nio 1893-97. 

Approvò la rinnovazione per dieci anni del­
l'affittanza di locali ad uso dell'ufficio in Cit­
tadella del Consorzio idraulico Tergola-Muson. 

Approvò ii Consuntivo 1891 del legato Pac­
chetti amministrato dalla Congregazione di Ca­
rità di Carmignano dì Brenta. 

Approvò un'aggiunta al Regolamento di Sta­
zio e posteggio in Comune di Maserà di Pa­
dova. 

Approvò il Wlawoio preventivo 1893 del Ctìl-
• glo Arquà di Padova. 

Prese atto della elargizione fatta dal signor 

Busetto Luigi alla Congregazione di carità di 
Villafranoa Padovana. 

Approvò il bilancio preventivo 1893 dei le­
ti Prosdoclmi e Ferrari in Comune di Casale 
Soodosià. 
• Approvò il bilancio 1893 della Congregazione 
di carità di Tjlla del Conte e dell'Ammini-
zione de! legato Peruzzo. 

Chiede schiarimenti sul legato del oav. Eu­
genio Portis alla Congregazione di carina di 
Galzignano. 

Approvò la contrattazione di un mutuo oam-
biario da parte del Comune di Piacenza d'A­
dige. 

Assegnò un tarmine alla Congregazione di 
carità di piazzola sul Brenta per dedurre cir­
ca io spose di cura di Viotto "Vittorio e Cogne 
Viotto Virginia. 

Non opprovò 1' alineazione di casa in Pio-
vene deliberata dalla.Congregazione di carità 
di Legnaro. 

, <•''» 
Ospeda le civile di P a d o v a . 
Presenze dei malati, avole nel mese di set­

tembre col confronto dei due anni procedenti. 
1890 1891 1892 

Presenze poveri N. 7001 7501 8499 
» dozzinanti» 5299 5221' .5234 

» compless. » 12300 12722 m s s 

A p e r t u r a de l l e scuo le . 
II Municipio notifica che il giorno IB otto­

bre corrente si aprono in questo Comune le 
scuole elementari maschili, femminili e miste, 
diurne, sorali e festive. 

La iscrizioni pei fanciulli e per le fanciulle, 
i cui genitori chiedono eh» il Comune li prov­
veda gratuitamente dei testi 0 degli oggetti di-
pancellerla, seguiranno nei giorni 17, 18, 19, 
20,0 per gli altri alunni e per Io altre alunne 
dal 21 al 31 detto mese, dalle 8 ant. alle 12 
meridiane. 

S c u o l e a p a g a m e n t o . 
Il Municipio notifica che è aparta la Scuola 

elementare a pagamento posta in vìa Teatro 
Concordi al n. 965 (Gasa Obizzi). 

L'iscrizione avrà luogo dal giorno 16 al 31 
del oorr. mese, in tutti 1 giórni feriali dalle 
ore 9 ant. alle 12 meridiano. 

La tassa è di L. 50 per le scuole inferiori, 
e di L. 60 per le scuole superiori. . • 

• • % 

Notiz ie Mi l i t a r i . 
Neil'a riuniona che ebbe luogo in Roma si 

deliberò che tutti i Circoli Militari si facciano 
centri per raccogliere adesioni obblazioni pro­
poste s personali che collettive, per ottenere 
una !riduzione sui viaggi ferroviari, le medici­
ne, e le ammissioni agli Ospedali, essendo vec­
chi militari par l.o più malati per ragioni di 
servizio. 

Tutti gli Ufflolali in congedo, siano essi d 
riserva, o ausiliari, o mobili o territoriali sono 
soggetti sempre fino al loro collocamento a 
riposo, a leggi 0 regolamenti Militari e contì­
nuamente a disposizione del Governo, debbono 
conservar sempre l'uniformo, possono essere 
sottoposti ad ispezione e a consìglio di disci­
plina : hanno l'obbligo inoltre di prestar sor-
vizio ogni volta richiesti. 

I compousilper questi oneri, per gli uflJciali di 
riserva sono ouili, per quelli ausiliari sono una 
indennità soggetta alla tassa del 6.60 0(o di 
R. M. e variano dalle 250 ai subalterni, alle 
600 lire pei Maggiori Generali. 

GII Officiali mobili hanno pure una inden­
nità, non ciis'i i tfirrkoriall ohe mai percepi­
scono un soldo. 

Almeno concorressero anche essi nei van-
vautaggi dei viaggi e dei medicinali. 

II nostro Circolo sottosorìssa ed accettò fino 
dal 1889, 15 Uiglin, la proposta col Circolo di 
Venezia, che si faceva iniziatore di tale pro­
posta fino da quell'epoca. 

S e q u e s t r i di v in i . 
Riproduciamo, a titolo di cronaca, il se­

guente dispaccio telegrafato da Padova all'.il-
drialiCQ: 

«A quanto si assicura, al confine di Peri sa­
rebbero stati sequestrati seicento ettoiitrid i 
vino avariato spedito in Austria da una pri­
maria ditta: delia nostra città. 

Venne arrostato certo Antonio Batoceo, im­
putato autore dì mancata rapina tentata'sulia 
pubblica via in danno di una ragazza ven­
tenne ». 

I.a.soiamo al corrispondante la responsabilità 
della notizia. 

C o n g e d a m e n t o di ufficiali d ì comple­
m e n t o . 

Il ministro della guerra, analogamente a 
quanto venne disposto colla oiroolaro n. 134 
del 4 novembre scorso atipo, ha dotesraìnato 
che i sottotenenti di complemento attnalmonte 
sotto le armi, i quali prsvengono dai militari 
di prima categoria che presero servizio colla 
classe 1870, e fecero il prescritto d'istruzione 
nei plotoni allievi ufficiali di oompleraonto, sia­
no inviati in congedo illimitato man mano ohe 
compiono sei mesi di ofTettivo servizio come 
ufficiali, tanlo nel caso ohe vi abbiano diritto 
per essere stati arruolati prima della legge 25 
gennaio 1888 nura. 5170, quanto se arruolati 
dopo. 

Mor to pe r apopless ia . 
Ieri noi locali del laboratorio in vìa Albero 

dell'Associazione contro l'accattonaggio cessa­
va di vivere per apoplsosia certo Cfistoforl 
Pietro di anni 68, già cuoco. 

. % • 

Applàus i a l la mus i ca . 
Una migliore esecuzione non si sarebbe po­

tuto desidoraro : il programma eseguito ieri 
sera dalla musica der75 reggimento ebbe un 
esito splendido e guadagnò alla Banda gli ap-
plau.si del pubblico. 

Noi nel riferirò questo successo, siamo lieti 
di oongratiil.iroi col bravo maestro Lottici il 
quale prometta di condurre il Corpo musicala 
acni è proposto ad una meta ben alta. 

. ' . 
Il t e n t a t o suicidio di u n o s t u d e n t e . 
Si ha da Rovigo che ieri una dolorosa no­

tìzia si sparse per quella città. Un giovane 
appartenente ad una delle più cospicue (ami-
glie aveva tentato di suicidarsi I 
' Pur troppo la notizia era vera ! 

I! signor Arrigo-C. è un giovane di 21 anni 
studente all'Università di Padova in secondo 
annodi medicina. D'indole serra, piuttosto 
misantropo non ha le espansioni solite ai gio­
vani ; chiuso in se stesso non lascia conoscere 
il suo pensiero neanche ai più intimi ; figu­
rarsi poi se mostra i suoi dispiaceri. 

I questi giorni si mostrava del solito umore 
sempre poco loquace, più che mai chiuso in 
sa stesso. Nessuno avrebbe potuto immaginare 
ohe egli raeditiva un suicidio. 

Fatto sta che ieri alle 2 pom. chiusosi nella 
sua camera, senza scriverà nessuna delle solite 
lettere che tutti i suicidi si fanno un obbligo 
di vergare, con lo solite frasi stereotipate, si 
puntava al cuore una rivoltella e sparava. 

La palla fortunatamente deviò ma la ferita 
non per questo è meno grave. 

Accorsi subito i suoi di casa spaventati e 
de.solatì da tanta sventura, si mandò in furia 
pel prof. Raffa. 

L'egregio prnfe,ssore accorse subito e pre.stò 
le prime intelligenti sue cure, non nasconden­
do però ohe il caso era grave e ohe non po­
teva garantire nulla. 

Quali le causa del disperato proposito? 
È difllcile dirlo perchè, come notammo, il 

giovane non lasciò alcuno .scritto, ma a quanto 
si aiferma pare che una bella contadineila di 
Arquà Polesine sia causa, non si sa bene se 
pel suo rigore, o per altro motivo, di questo 
atto disperato, che gitta nel cordoglio tutta 
una famiglia e che addolora tutti che conoscono 
quel giovane che per la, sua serietà o per la 
condotta illibata è amato e rispettato. 

Al momento in cui scriviamo, le notizie del 
ferito sonò sempre gravi. • •-,-. ,-' 

Corse a l ga loppo . 
La Società Ippica Provlnoiaie dì Treviso of­

frirà tra breve una buona riunione di Corse 
al galoppo Gentlemen Biders. 

Le Corse avranno luogo nell'Ippodromo di 
S. Maria del Rovere, gentilmente concesso dal 
Comando Militare, nei giorni, 13 a 15 Novem­
bre prossimo venturo alle ore l'pom., a scopo 
di beneficenza. 

II programma delle Corse è tra i più belli 
dei nostri concorsi regionali. 

* * 
Cliiassi in famiglia. 
Sotto i balconi di una carta casa molto vi­

cina alla Chiesa dei Carmini, ieri dopo le 6, 
s'era radunata molta gente per udire una bella 
scenetta matrirooni.ile, che nasceva all' inter­
no della casa stessa. 

E s'udirono infatti grandi e.spressionì tnt-
t'altro che affettuose, ed auguri poco buoni, 
e oent'altro co-sotte per la quali vai la pena 
di tacere. ' 

Ed era furse mof;lio che non si dioossa nem­
meno una parola per tutto questo argomento 
che non ha sale. 

Ma perchè ci si dice che un articolino sul 
giornale, può a quei coniugi continuamente in 
discordia, mettere un po' di sale nella zucca, 
noi abbiamo scritto questo piccolo accenno 
alla scenetta matrìinouiala di Piazza dei Car-̂  
mini. 

• * 

* * 
B i r r a r i a S t a t i Unit i . 
Quésta sera assiema alia tanto applaudita 

Ines Castagnoli e ai lUn! bulli napoletani Ani-
brosano, debutteranno i célèbri clown eccen­
trici musicalisti signori Ferrerò e Peroni re­
duci dalla Polìia di Trieste. 

Corriere deirArie 
T E A T R O GARIBALDI 

Comincio con una loda al tenore. 
Ieri sera e,gli ha cantato bene, bene assai, 

con vera,grazia e con sentimento ! 
Ed ha cantato assai bene;il(sig. Betz, ha fat­

to ridere con i suoi motti l'Urbano, ha pia­
ciuto assii la sig. Romano, tutti gli altri a i 
cori s'ebbero meritati applausi. 

Cosi / mosclietlieri al convento ottennero 
splendido sucaes.so. 
..Stasera si replicano i duo primi atti, poi 

7.a i/ran Via, questo fortunato lavoro ralle­

grerà ancora il nostro pubblico, che occorre­
rà numoroso per divertirsi. 

E noi Ruguiiamo che ciò sia vero, porche 
la Compagnia Palombi merita tutto l'appoggio 
nostro e la simpatia del cittadini. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o Gar iba ld i . — La Compagnia di 
Operette diretta da Crescenzio Palombi, darà 
questa sera 

/ moscìiettieri al convento 
e La gran Via 

Ore 8 li2. 

Con UNA sola LIRA., 
a l 3 1 D i c e m b r e p r o s s i m o v e n t u r o 

si possolio g u a d a g n a r e 

Lire 250.000 
in Biiìlietti di Banca Nazionale 

Con D U E sole L I R E 
a! 3 1 Diceml i rc p ro s s imo v e n t u r o 

si possono g u a d a g n a r e 

Lire 426.230 
in BigtictH di Banca Nazionale 

! concorrere entro il 1S83 a 16311 prem)\ 

H f u n i ? n i J •' programma della L o t t e -
I Mi n »•'» Naz iona le e I t a lo 

' U U U I l l j A m e r i c a n a alla Banca 
F.IIi CASAHETO di F.co, via Carlo 
Felice, 10, Genova, e presso i principali 
Bancliiert e Cambio-nalute, 

Nostre informazioni 
I n u o v i S e n a t o r i 

Molt i ci domandano pe rchè , man t re 
a l t r i giornali pubblioano dispacci e 
notizie sulla lista dei n u o v i Sena to r i , 
noi ci as ten iamo dal pa r l a rne come 
di cosa ohe non ci r igua rda . 

T u t t ' a l t r o : anzi oi r i g u a r d a mol t i s ­
simo. 

Egli è che le liste pubbl icata finora 
da i giornali sono inesat t iss ime : t an to 
è vero che il " Corr ie re della se ra ,, 
di ieri non a n n o v e r a v a qua lche nome 
di deputa to compreso in a l t r e liste, 
poi ne escludeva esplioi taraeote qual­
che a l t ro , ; . . . 

Crediamo che non si t>)riifirà mol to 
a r icevere notizie più esat te , in forma 
ufflziale. ' - • 

Discorso di Gioll t t i 
Corrono infornaazioni con t radd i to r ie 

circa r idea di Gioli t t i di p ronunz ia re 
uu discorso. 

La Relaz ione tes té pubbl ica ta ed i 
comment i , ai quali h a dato luogo 
rendono ii discorso sempre più pro­
babile. , 

Nozze d' a r g e n t o 
Notiziij par t icolar i da Berl ino l a 

Sioiano presagirà come cosa sempre 
più certii la v e n u t a della. Coppia Im­
periale di G e r m a n i a in R o m a nella 
occasiona delle nozze d ' a rgen to . 

N ' O S t m cUlS]pCft,C30l 

Il bo l le t t iuo 
del la P u b b l i c a I s t r u z i o n e 

(S) ROM/V 13, ore 8 a. 
Dal Bollettino della Pubblica Istruzione 

stralcio queste inl'orraiiziorii di interesse 
generale e di interesso spuciale per il Ve­
neto ; 

Trigoni Mattei prof. Eijoardo è nominalo 
membro della Commis^ipne conservatrice 
dei monumenti a Venoài'a in sostituzione 
di Cadorin. 

Bijjnaini aggiunto per la calligrafia alla 
scuola normale di Builuno cassa di appar­
tenere al personale degli insegnanti nella 
stìuole norniali ed è trast'urito alla suuola 
leònica Usodimare in Genova. 

Upjversità di Padova : Sicbsr dott. E. è 

cunlermato as.sistentenol Gabinetto di Zoo­
logia, e Calterìna doti. Giacomo ò nomi­
nato assistente al GfiblncHo. 

Sono confermati i servonli Baslon,, Cip-, 
puzzo e Algerini. 

LK sezione musicale della GommiBsione 
perniiinentB per l'arte musicale dramma­
tica è convocata in Uama pel 20 ottobre 
allo scopo di gindicare i ronfiarsi «Ilo cal­
le.Ire di .i\rmonia,Conlra|.pnnt() a Fuga va­
rante presso l'Islìluto iMusicalo di Firenze 
e di Contrappunto e Composizione nel Ber 
gin Consi-rvalorio di Pnlerino. 

I.n sezione drammatica della suddetta 
Coiiiinissione è convocata il 17 ottobre in 
lioniii per i saminare il conrorso dramma-
lieo .1 CUI prendono piirlc L'i Hozenii di G. 
Antona Traversi, Alleluia «li Mariio Praga, 
La mntiitia dopo di Giannino Aniona Traversi 

Il Ministero ha autorizzitu il direttore 
il^drullicio di conservaaione dei Monumenti 
di Venezia di provvedere ni lavori di l'i­
stauro di S. Pietro di Castello. 

C o m m e n t i 
su l la s i t u a z i o n e Minis te r ia le 

(^) RO,\IA 13, ore 12 01. 
Nel Torneo il radicale Saraceno l oda 

la. par te f inanziaria : t r ova monca por& 
la pa r t e polit ica : Folchetto r iassumen­
dola ne fa un inno, p u r facondo r i se rve 
.sul monopol io del petrolio. / / Poiwla 
Romano, non comple tamente en tus i a ­
sta, no ta la sproporzione fra la p a r t e 
finanziaria e la po l i t i ca : loda quel la , 
dicendola felice come r isposta a Co­
lombo, spe ra ohe U seconda sa rà m e ­
glio svol ta nei discorsi di Gioli t t i » 
ilegli a l t r i minis tr i . 

Nel complesso lo stesso g io rna l e 
t rova la relaziona sufficiente a il lumi-
ii.are il suo pensiero c i rca le tendenze dal 
Governo . Conclude d i . endo ohe la r e ­
lazione di iersera nei circoli di Man-, 
tecitorio fu g iudica ta generalmente^ 
molto favorevole. Vi assicuro invece ' 
che essa fu una delusione per gli 
stessi amici del Ministero. 

."» 
Bol le t t ino Commerc i a lo 

DEI OEUEALI 
Padova, 13 Ollolne 

Granì più fermi domandati i finì, negletti t 
mercantili da 21.50 a 22.!J5. 

Granoni da 15 a 16. Avene da 16 a li fuori 
dazio. ^ ___^____. 

F. BELTHAMM Direttore. 
F. SACCHETTO Proprietario 
/^eonn .^^peM, ger. responsahilo. 

c o n t e n e n t e 

NTERESSANTlSSlMEFOT.ÌGRàFii 
'li persone celebri, per aver ottenuto dei 
FAVORI die tutti desideriamo, e che 
possiamo ottenere, valendoci dei consigli 
elle in detto Album sono offerii al lettore 

Si spedisce Gratis e sigillato contro 
mpUoe biglietto da visita indirizzato 

al N u o v o S t u d i o Fo togra f ico Genova. 

D ' A F F T T À R S I de appariamento In P. l. 
sito io via Scalniiii N . 1810 cumpnslo di N. 7 
stanza più una camera di snconda luce, altra-
al piauarololo della scaia, cucina, ciiiitiua su'. 
terranea, sollìttn, corte proraisqua, gaz con 
lumiera in tutte le stanze e stutTe, 

ftivolgersi per trattative in Fonderla Cam­
pano ColbachinI, via Scalona N. 184. 

LO matZlOHt DEL QM . 
si pregia di avvertire il pubblico che forni.'iiu 
iu iociizione, a determinate condizioni e verso 
una piccola tassa mensile, impianti couipleti dal 
gaz alla persone che na faranno domanda p-r 
negozi o case, 

te. installazioni comprendono ; 
Il Ciintntora col rubinetto; 
I tubi di diramazinne nei locali ; 
Gli (jppurecchi d' illurain.-<.ziane e risonl-

dameuto. 
Lu coplnbuziono mensila sarà proporzioiii.-

ta al valore dot materiale impiagato. 
Por schiarimenti e oommissioni rivolgur-ii 

«Il 1 Direzione daM i Sociatà via Po-..;!.. "J. >s ''̂  

GIACOMO MASCHIO DI PADOVA 
"' A. -v ^ I 3 jsv. 

cslx© ti*©».© i3- s o l i t o «> fox^t© 
B 1 f e s i T a • 

di tutte le materie prime ocoorrenii por le conci­
mazioni chimiche razionali dei terreni. 

Ilivalgersi allo Studio della Ditty. stes.sa 
' ^vyyyVv' iyyj j ' ly spfyyy^ y ly'•y-iy-spy^^spy'a'y'tf'Vy'ff^yyT'yy'yyyyvy^f''^^ 
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/^ lete, AdìHatìch Società Veneta 
Pixlova-Vcncir.la 

4,35 a . " 
5,16» 
8, 2 » 
9,15 » 

11,— » 
1,50 p. 
2,30 » 
5,10 » 
C,3a » 
9,15» 

11,20 » 

d i i t i u 3,4~ a. 

» 4,28» 
misto 6,25 » 
Orrm 7,59» 
» 9,44» 

(lljetio 1,11 p. 
aBcel. 1,21 » 
misto 3,35» 
dirette 6,49» 

. omn. 8, 1» 
'liccel.. 10,20 » 

Vcnozla-i'artovu, 
omn, '1,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,~-» 
accol. 10, 5» 
oran. 12, 5 » 
diretto 2,2àp. 
» 4,e= » 

miato 4,16 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

6,28 a. 
7,29» 

, 9,44 » 
11, 6 » 

l , 1 8 p . 
3, 4 » 
4,37» 

• 5;43 » 
' 7,41 » 
l i ,21» 
Ì2, 7» 

i'adova-Verona-Milano 

omn. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
tliret 4,!ll> 
mis 7,52 » 
Ite. 12,12 a 

10,20 a. 
11,16» 
4,20 p . 
6, 9» 

10,50» 
1,44 a 

5,20 p. 
2, .«», 

U,, 5 » 
9'.aò'v 
f.'Véf. 
6.30 a. 

itlllano-Verotia-Padova 
dir. 11.25 p 2,26 a. 3,44 a-
omn. da Ver. 5,10» 7,48» 
mis. 6,40» 10,50» 
ucc. 6.. . a 10,34» 1,13 p 
ifir. 12.&0p 4,—p. 6,46» 
omn. 9.45 a 3, 6 » 7,!i0 . 

l ' adova-Vene/ . l a . 
misto(l)5,— a. 

» 6,30 » 
» 10, 6 » 
» 1.30 p. 
» (2) 3,S0 » • 
» 5,30 » 
» 8,20 » 110,50 » 

11) mio n Bolo al Sabato = 
(0) Da Bolo al Sabato = (4) 

6,51 a. 
9 , - » 

12,36 p. 
4 , - » 
4,21 » 

Padova-Bo!o{jna 
ottiu. 6,38 a. 
misto 7,55 » 
acce). 11,14» 
diletto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» . 8,30» 

•tiretto 11,25»: 

10,20 a. 
9,50 t. Rov. 
2,55 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 f.RoT. 
1,60» 

B o l o g n a - P a d o v a 

Ì>adoya-ì$assano Bassano -
omn. 4,52 a. 
misto 8, 6 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

oitin. l,')') a. 
8,37 » 

» 3, 2 p. 
7,13 » 

1 

diretto 2,10 a. 
ómn. 5,™ » 
da Rov. 5,15» 
misto 9 ,= » 
dirotto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

i4,25 a. 
; 9;33 » 
7,24» 
3, 6 p . 

i l , 7» 
10,12» 

Mestre-Udine 
airetto 5,16 •*. 
omn. 6,43 » 
misto 7,59 » 
flmn ' }1, 6 » 
duetto 2,26 p. 
DiiRtO 5,12 » 
» 6,30» 

3mn, 10,33» 

7,35,a. 
10, 5» 
8,60 f. Trev, 
3,14 p. 
4,46» 
é, 6 f. Trev, 

UJSO » 
2,25 a 

Udine-Mestre 

mis'to 1,50 a. 
oniD. 4,40 » 

daTrey .10,60 » 
diretto 11,16» 

I omn. I , l0p . 
omn. 5,40 » 

|da Trev. 6,35» 
diretto 8, 8 » 

; 6,21 a. 
: 8,36 » 
11,44 » 
; l ,50p . 
i 6,46 » 
io, 5» 
•7,33» 
10,33 » 

Monselice-Legnago 
omn. 7,26 a. 
omn. 3,60 p. 
omn. 7,'= » 

8,40à.f.Leg^ 
5,25p. 
8,10 >! 

Bellunp-Montoltel l i i i ia 
TltlJ. i.Uì h. j LM'Ó' !.. 
Bist( ).i() [i. 3.49 p. 
(mn. t.l6 p. I 8.18 p. 

Legnago-Monsellce 
mièto 7,20 a. 
omn. 10,10» 
omn. 8,10 p. 

; 8,35 a. 
Il,40» 
.9.20 p. 

SloHtebelluna-Belliino 
«liiii. 6.50 a. , 8.56 p. 
omn. 1. 6 p. I 4.- a. 
omn. 8.18 p. I 10.22 p. 

Pàdovl i Baat tol i 
rcistr- "a,—a.|/J,38 a. 
» 1,30 p. 3, 8 p . 
» 6,40 » I 8,18 » 

, Vesiozla-Padova 
miSri(3)6, 9 a ~ 7 , — a 
I» 6,20» 8,50» 

» 9,20» 11,50» 
» 2,44 p. 5,18 p. 
» 4 44» 7,14» 
» (4) 7, 9» 8,— » 
»• 8,12» 1042» 

(2) Fino a J)o!o lì Sabato e giorni Feetivll 
Da Dolo al Sabato e giorni FeatiTl 

P a d o v a 
7,19 ^ ~ 

10,30» 
4,55 p 
9, 5» 

Bagi^u)li-Padova_ 
mì'̂ to b -^ .1 I 7,,18 a " 

» 10,22» 12,—p 
1,21 pie,— » 

Treviso-Vicenza 
omn. 5,'= a. 
» 8, 5 » 

'misto 2,-î V. 
oiiili. 6,22» 

1.7,15 a. 
Ilo, 3» 
'4,46 p. 
8,38 ». , 

Vicenza-Treviso 
onm. 5,Ì9 a. 
u.iko 8,18 » 

» 2,40 p. 
onin. 7, 9 » 

7,2IJ a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15» 

FERNET" BRANCA 
l lLAMO SrEOJAUTA DEI F R T E L L l B R A N C A D I 

Fornitori dolla U. Casa 
j SOLI (^^^ t^^ Pt->^K(JaoNOjLvmiO E OSNDINO PROCESSO 

Mediglie d'ore alle kspo.sizioni Nazionali di Milano i88i e Torino 1884 
ed alle Esposizioni Universa i di Parici 1878, Nizza 188I Anvcron VRH< 

Melbo.rne .88.. Sidney .880, BruBselle^88orFiladelfia . 8 7 6 ^ vTonnf fsyS 
eran B,plomad, 1 grado M E,pos,.,one AijI.^ Ira 1888 " " " ^ '=7^ 

Medagha iJ oro alle Esjjojisiom i , Barcellona 
Oran Diploma d'Onore - Palermo i892 

bLenira 1888 
ina i, Panili iS._ 

La più alta ricotitpeina 
L û (. M FEl MI 11 ANCA e ili pi icniip le iTiili"cyi„ni td è raicoiiaiiilalo per ola sollic Miliri 

ni , f|uritl •iui anni ir itilo e sol prcnilrolc i/iono (lovrrìilic wlo hOBliri. a ucncralii/ari. ' 1™ ,1, rm„. 
rmiigln fiioblio hnlc id rasorne provMsia " Bcncraiizarc 1 nw di riuc 

iiitî riiiitipmi e 
riuesl-i bevtiid.1, eil verini , 

0 ni [iniigln Tiiebbe hmle id esserne proviisia 
Ducslo liquoic comporlo di ingiulienll «pelali «1 piinde mescolilo con l'arqiia, col sili? lol vino e col nife -
111 ancne prineipile M e ipiilla di «mpneie \'mna e la dd.ole./a del veni icdo, d ,im.olì e l"!i,,,,eu, 0 ,rita 

h <l,ge«li™e.e,,onn, nome anUnc.vo.o.e M lanon.inda alle persone .oggede a m l \ 1 Te prol, H I ' 

l ì s«i .i?i(ne princrpile *•! i 
' (iJge'iUoiie e ìonni ITPDU 

ilcliè {) mal di skninco, ra|ngiLi 
preteriscono , . d, ,™.„ len.p„-|.„4 t l ^ ^ l S i S l t l I ^ ì ^ t : ^ : t ^ X ^ ^ S ^ H T ^ ' " * ' 

iplecn, 
lliediei 

nconiodi rffilli ^mnllll di ceililiuli di iililiiin midiilie 0 do nappietenliiBe M..nRi|)iri e ( orin Min ,„ 
Viaggiatori pel Veneto s'Sfl. tUIGI DEJPROSPEHI e PONZIO BKEGANZE 

Prezzo 'Joìtiglfc ^-ande L. - 4 = . Mccola L. 2. 
Esieere sull' Etic'ietta la firn- asversale FRATELLI BRANCA e C. 

É 

Viltorio-Conegllano Conegliano-Vlttorio 
omn. 
misio 
omn. 
misto 

6,22 a. 6,48 a. 
8,48» 9,13» 

12,=m. 12,26 p. 
2,45p. 3,13» 
7,25 » 7,53 » 

omn. 7,60 a. 
mifeto |.1,= » 

» 1, 6 p. 
emù. 3,56» 

8:46» 

8,18 a. 
11,32» 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

; P remia ta iFomte aciiSuia-Ferpugìnersi» f i i 

Padova-Piote 
misto 6 ,= a. l 7, 2 a. 

» 11,30» 12,32 p. 
» 6,10 p. 7,12» 

P l o v é - P a d o v a 
mist£i 7,28 a. 

l,28p. 
7,28 » 

8,30 a. 
2,30 p. 
8,30» 

IN VALLE PEaO NEL TRENTINO 
Ricca di ferro e gaz carbonico, la prefeiita delle Atque da tavoìa, unica consigliai i 

doi Modici por la:cura a domicilio. 
DIREZIONE m BRESCIA, Piazza del Duomo, Palazzo Bevilacqua,— H. Q-IONA 

Padova-Montebelluna || Montebelinna-Padova 
oHiii. 4,52,a.! 6,30 a. 
misto 11.= • 12,50 p. 

» ' 6, 5p.l 7,54» 

inistu 7,10 a. 8,47 a. 
» 4, 4p . | 5,39 p 
» 8,33» Ilo, 6» 

ttjSBwsafaftwm 

SìmUimento GONTi 
Questo rinobàto'Stabilimento interamente rimontafn i> 

corredato di niiove vasche di marmo, trovasi aperto coi ITi 
maggio. Botto la dilezione di distintissimi Medici. 

Cure di acqua salso-jodo, bioaiiohe, sollorose-jodato ili 
prima classe. 

Cttr di bagni a domicilio 
COLLA S P E C I A L I T À D E I S A L I D I CASTBOOAUO 

Innegabili risultati nelle svariate manifestazióni della scrofola, nelli 
malattie doli' apparato uterino, naile aftenoni reumatiche, nella netta, 
gozzo, nella rachitide, in molte malattie del fegato, della milza, nell.i 
calcolosi hilìare, s0l catarro dello stomaco, della laringe, degl' intestini 
dei bronchi, nella sifilide, in molte malattie cutanee. 

Clima mite, trenta mijiuti dalla stazione ferroviaria di Forlì. 
Dirlgerisi | un i camen te al p r o p r i e t a r i o A C O N T I 

@ » 4 ^ > » ^ AibJ? A k l AUS^ 

all'loiaro ii Ferro Inataie 
/PPRDVUTEDfa dCCADUia DI WEDIGIHA DI PARIGI 

EH PEHMESSA LA VENDITA IN ITALIA 
CON PARTLClPAZIOME 

DEL MIMI^TEflO E kLL ' INTERNO A ROMA 
l'I data ih! " I li r iil i e IVO 

Piirtccipaniìc cUìilo jnopmtii del-
ipjriorf»«cdelFesvw,qn(sff Pillole 
À vengono prLseuttL'UiiindiLidaQlti&fe 
A qii'raatnii n m tiitt- quuU ui iluthc, r 
8*J ovo occorro iin'cii[irri(.a <iua (?(j?(t-P* 

A r.Rtiti OITKU.,! II incdii-i un v^ciito 

n 
EB'IU olTi 

teiapcu il ( 
la-C l'oi ^ i 
tuB.om lui 

2V B [ tìelle 
1 no'iini 

i 1] UHI iit.,i(ipci iE)fcmio-v 
I iiui ( niodiht, in-luroati-
tidit ili bull 0 ithevohto 

ovTdi irvTz-ìoatihntitilà 
r t H t h t ì i i Ui}. 
il h 

ì 
wi nostri, w( / (u ( „ 
•3S"I» M -no 11 
3"<" ' '1" Ita/, 

llnoii'iila np.lî  
I A I I A T W ^ 1 , . I > . 

S E L V A T I C O 
GiiKla «Iella CittiV di P a d o v a 

L i r e 6 
\ onllb II* iirr 0 a 7 it ' ^1 chi t* . 

mmmu mmm a coitMì 
COSTANZI autorizzati alja vendita dal Ministro 
dell'interno (Ramo Sanitario) .• , 

, Con questi medicinali si guariscono, radical-
rrteiite in 2 e 3 di| le ulceri in genere e le gohoree recenti e croniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in io 0 3o giorni, le areiiene, 
bruciori, Bussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali drqudl-
siasi data e ciò ora non è l'inventore che lo dice, ma, bensì legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M. CagiioU di Genova! G. Pizzetti 
diiParmafE. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebjrità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché eltre mille lettere 
di;ringraziamento di amalati'guariti, lettere e certificati,visibih prigi-

-n^mente meta a Pririgi Boiilevard Diderot, 38 e metà in Napoii, Via, 
iWergelina 6, tutti i giorni, dalie 9 alle u ant.; ed in parte fedelmente 
triàoritte nella dettagliatiésima istruzione eh' è'annessa a detti medi 
cipali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente, ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. , , , ,1 

A cclcic che non ragì>iungessero a comprendere la vera impor-
t t o a di tali aUcétati. ma che pur bramano guarirsi una volta per sem-
pile, è data (acollà di pagare la cura, ((cpp, verificata la guarigione, me­
diante Srattalive da convenirsi direttamente ccll'inventore Costanzi. 

•Prezzo rieU'lniezicne L,, 3,oo; cgn siringa igienica ed economica L.3,50. 
Prezzo dei ccnfetti per chi ticn ama l'Uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L, 3,80. SiVenciono ìli tutte le buone fàrrAacie dell'universo. A Padova 

Pente S:-GìoV'àn'Ui'e presso la Pàtriiacia-Camufio Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provinci<> mediante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la firnia! autografa in nero del-. 
l'inventore. , , , : ; ;' ' ." 

F. BONATELLI 

Ekiìiefiii di Psicologia e I ogica 
"Veiidibiìe pret-ao la Tipografia Editrice E' Sacchetto 

P r e z z o L, 2 • 

LA PtBBLICITl 
ECONÒIMICA IN IV P A G I N A 

^ v 

CENTESIMI 
PER 

OGNI PAROLA 

GENTESilVI 
PER 

OGNI PAROLA 

(minimo di Cinquanta Centesimi) 

Avete appartamenti, camere, negozi, locali d'ogni ge-
Èere, d'affittare? 

Avete danaro da collocare 0 da mutuare? 
Avete case, fondi mobili da vendere? 
Avete imprese 0 industrie da raccomandare? 

Ricorrete alla Pubblicità, tconumica 

È jinutile presentarsi pt.sonaimente, polendo mandare 'a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER,PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGàfillFNTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e J 

itUlSIONE SCeTT 
D'OLIO P U R O DI 

FEGATO DI l E R W ® 
co» G ' -

ED IPOFOSFITl DI CAIU E S0D4 

T r e v o l t e p iù efficace 
de l l ' o l io d i f ega to s e m -
pUoe Benza n e s s u n o doi 
siioi Inconve i i l en t i , 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

U MinistarofìtiirjiiMno con eoa 
decisione 16 infoilo IS'̂ JO, ewiitito il 
parere di massima dal Consiglio 
Superiore cti Sanità, permtitte U 
vendiU clell'i'wWstone Scott 

Otlid iftluHstt la eiMlii 8nshl«ii l«(tt 
prtjiTttft ibi Cfelnlil Btttt A Bnsc. 

SI VENBEINTUm LE FARMACIE. 

aiLESie COIlTTi 
M I L I T A R I Z Z A T O , 

I D I E S T E •{COLLI EUGANEI) 
sulle linee lerroviarie Bologna-Venezia e Pavia-Monsellce 

SCUOLE GIHNASI&LI E TECNICHE PAREGGIATE 
E D F X E M E N T A M I N T E R N E 

lìiiUa mmua Lire SCIO 
Coi.'.i sieciali liei 1 'iniini^.sione a tutti f̂ l' Istituti IMilitnn con appositi 

Proiessoii. = TraLtaiiiento di famìglia = Cui e ailottuose e paterne. =^ 
roimaneni'a in convitto undic i mesi . Ifnitoime alla boisagliera. 

Per programmi e schiarimenti rivolgeisi al 
« E T T O R E 

iglane dalla Boeoa. 

GQUA ni BOTOT 
Coiisarva I D^t), Usswla la ewielva, Bleltaa la Bi«a. 

iSISASI S£ÌIPH£ la Vera ACQUA «BBTOT. 
Diroiiito GENSHAUÌ: 17, Bua U te Palx, Parigi. 

iltniljLUxitrs:vu,KK9tMal~iafìm(ifi, 
' vtaNmt-*'"'ii4 Yu*ririE'ltt'f>f«óyùWii^pìiB. 

jimiMiivii>mtiaVtoap*lilteSMt»fi>mti)U%,siiftrlmccmJhii^tttr0a^ 

Li ¥iSE 
^^ILLOti 
fURgAfIVE 

01 A. GOOPEi 

PREPAIÌATE DA 
HiReiEBli-̂ iSO. 

MITI-MA SETICAOI. W 

HOH OOHTEKGONO MIHEHAU. ; 

EIMEDIO SICUEO E SENZA EQDAtE, 

ADOPERATE OOH TAHTA6GI0.. ' 

PUB Pin DI -tO.AMI. ' \ [ 

BAF4RE ALLE IMITAZIOHI. 

oaiiH so iTou POBTA u FIBIIA 

a BobeHs^ eo. 

^»l|lltlBNiiliM*Si*.'J»lic.'W, AISNBH, ^ KM Bosunn. iM. M r . «M. 1N, hiT. « v » , « Pili. Oluio, 0,. t i | 
I * M M . C: t i ; hcralf.-CU. rd,'. l t « » . tM. OL'CHBL 1M, 01 Ourarh.-Wi H i BrMIMi. « 1 ' 

Prezzo, Lire 1 e 2 In, «catqla. 

! S . IitO£g£:X&'X<S "Se C o . , 
FARMACIA DELLA LECAZiONE B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuonì, FIRENZE ; 
)é S6-37>|Plazxa S. lorenzo in Lueina,'ROMÀi;. 

LA P E R S E V E R A N Z A 
Goii i i i l (he IH 31 nulli si jinhtiliLa (i^ni in i l l i in ili I l l a 0 

Politico Scientifico LetterarioAftistico Commerciale Agrario, ecc. 
E uiKi (IPI pin (lilu'.i cil inipdiiauti ^>Ì<IUIIII .) Urini, ili (!i,iii(lisMnio 

fiuiEiiUi, di btiiri euiziunc, liceo di uou/ii. iilOoijtKln u di iiiloima<.ioni 
propiie. 

L'I^BBON^WIENTO cost soitnlo: 
L. 1 8 = all'anno m Milano (a domicili) ; 
» 2 2 =3 id. franco nel Regno 
» 4 0 •=- id. id. all'Esteio 

Seme^-lre e trimestre in pr()poi?i(me. 
Gli «bbnnnmenti prinoin <ino tanto dal 1 chn dil 16 ogni mese. 

(Un Numero Cll'̂ lrl 10 cent, in Italia e 1 5 cent, a Ellero.) 
AbbonanilDbi al Gioinalp •!! pud aveis con iulp L. 8 6 0 (friinoo nel 

Reuno), in luoso di L 6 .00 , la Racco l t a dello Leggi , Dec re t i , 
R e g o l a m e n t i e Kircolar i gove rna t i ve , un vuiume m .itie 1000 pa­
gine che SI puliblitfi nulli rìiiiKj. 

1 IlATIS Mani les t i e N u m e r i di S a g g i o 
Domande e Vaplia all' Ulfloio delia Persecrransa ni Milano. 

Tulli gli Ufftct^Postah uoevono gli abbonamenti. 

Gì nidadeiìaCittàdiPadova 

Padova, 1892. P r e m . T ip . Saoohetto 

F O N T I RABBI 
Dire.i!uu8 a Deposiiti p a s o l i Fraeiieosoe» 

DA V U R O N A 

Acqua Aoiilula Feruginosa la migliore m Europa appoggiata 

da tutti 1 Medici 


